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IL RETTORE 
 

VISTI  la L. 240/2010 e in particolare l’art. 1, co. 4 “Il Ministero, nel rispetto della 
libertà di insegnamento e dell'autonomia delle università, indica obiettivi e 
indirizzi strategici per il sistema e le sue componenti e, tramite l'Agenzia 
nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca (ANVUR) 
per quanto di sua competenza, ne verifica e valuta i risultati secondo criteri 
di qualità, trasparenza e promozione del merito, anche sulla base delle 
migliori esperienze diffuse a livello internazionale, garantendo una 
distribuzione delle risorse pubbliche coerente con gli obiettivi, gli indirizzi e 
le attività svolte da ciascun ateneo, nel rispetto del principio della coesione 
nazionale, nonché con la valutazione dei risultati conseguiti”; co. 5 “La 
distribuzione delle risorse pubbliche deve essere garantita in maniera 
coerente con gli obiettivi e gli indirizzi strategici per il sistema e le sue 
componenti, definiti ai sensi del comma 4”; l’art. 5, co. 3, lett. a ,b, c ,d, e); 

  il D. Lgs. n. 19/2012; 
  il d. Lgs n. 49/2012; 

 il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 “Modifiche al regolamento recante norme 
concernenti l’autonomia didattica degli Atenei, approvato con decreto del 
Ministro dell’Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica 3 novembre 
1999, n. 509”; 

 i DD.MM. dell’8 gennaio 2009 e del 19 febbraio 2009, relativi alla 
determinazione delle classi delle lauree e delle lauree magistrali delle 
professioni sanitarie; 
il D.M. 1154 del 14/10/2021 “Autovalutazione, Valutazione e Accreditamento 
iniziale e periodico delle sedi e dei Corsi di Studio”; 
il D.D. n. 2711 del 22 novembre 2021, recante indicazioni operative per 
l’accreditamento dei corsi di studio 
il decreto ministeriale n. 96, del 6 giugno 2023, relativo alle modifiche al 
decreto ministeriale n. 270, del 22 ottobre 2004; 
i decreti ministeriali n. 1648 e n. 1649 del 19 dicembre 2023, relativi alla 
riforma delle classi di laurea e laurea magistrale; 
il decreto ministeriale n. 1835 del 6 dicembre 2024, Offerta formativa a 
distanza; 
le Linee Guida ANVUR per la progettazione in qualità dei corsi di studio di 
nuova istituzione per l’a.a. 2024/2025, approvate con Delibera del Consiglio 
irettivo ANVUR n. 222 del 21 settembre 2023; 
le Linee Guida CUN - Guida alla scrittura degli Ordinamenti Didattici per 
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l’a.a. 2025-2026, 
la nota MUR prot. n. 48251 del 30 dicembre 2024 “Accreditamento dei corsi 
di studio - a.a. 2025/2026”; 
lo Statuto di Ateneo; 
le delibere del Senato Accademico, sedute del 12.03 e 8.04.2025 che hanno 
deliberato, su impulso del Nucleo di valutazione, l’istituzione della 
Commissione Didattica di Ateneo alla quale al fine di individuare eventuali 
elementi  di  criticità,  aree  di  miglioramento  e potenziamento nonché di  
verifica della sostenibilità dell’Offerta Formativa dei corsi di laurea e laurea 
magistrale e dei corsi post-laurea; 

CONSIDERATO che Il sistema AVA, in coerenza con i principi di cui alla L. 240/2010, è stato 
introdotto per raggiungere tre obiettivi principali: 1. Verifica, da parte del 
MUR, attraverso l'attività valutativa dell'ANVUR, che le università, in 
funzione della propria mission, eroghino servizi di qualità adeguata; 2. 
l'esercizio da parte degli atenei di un'autonomia responsabile nell'utilizzo 
delle risorse pubbliche; 3. Il miglioramento continuo della qualità delle 
attività formative e di ricerca; 

 che in Sistema di assicurazione della qualità di ateneo opera affinché tutti gli 
attori coinvolti nei relativi processi operino, in attuazione del Piano 
Strategico, secondo i principi di programmazione, pianificazione, 
monitoraggio e autovalutazione, in modo che vi sia la pronta rilevazione dei 
problemi, il loro adeguato approfondimento e l’impostazione di possibili 
soluzioni; 

PRESO ATTO che le università operano in un contesto internazionale e vi è dunque la 
necessità di operare in linea con la “Strategia europea per le Università”, che 
sottolinea la centralità del contributo delle Università allo sviluppo della 
società in modo sostenibile e resiliente, in armonia con la protezione delle 
generazioni future; 

 che la Commissione europea ha lanciato il 5 marzo Union of Skills (Unione 
delle Competenze), una strategia che mette al centro lo sviluppo del capitale 
umano dell’Unione europea per rafforzare la competitività dell’UE; 

  
DECRETA 

      Art. 1 
 
- sulla base delle motivazioni in premessa, è istituita La Commissione Didattica di Ateneo, composta 
come segue: 

Ø Rettore/Pro Rettore Vicario   
Ø Delegato Didattica   
Ø Delegato Dottorati di Ricerca   
Ø Delegato Programmaz. Strategica   
Ø Delegato Edilizia   
Ø Delegato Servizi agli Studenti   
Ø Delegato Sistema Inform. e Flussi   
Ø Presidente Presidio di Qualità   
Ø Direttore Generale (o suo delegato)   
Ø Dirigente Direzione  Ricerca,  Alta  Formazione, Internazionalizzazione  e  Terza  
Ø Missione   
Ø Dirigente Direzione Gestioni Strategiche, didattica e servizi agli studenti   
Ø Responsabile Area amm.va di Ateneo di supporto alla didattica   
Ø Responsabile Struttura amm.va di Ateneo a supporto del Presidio della Qualità   
Ø Responsabile Area amm.va di Ateneo di supporto all’alta formazione  
Ø Presidente del Consiglio degli Studenti o studente designato. 

Il Rettore potrà di volta in volta integrare la predetta Commissione con esperti della materia, ove 
ritenuto necessario. 
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Art. 2 

 
Alla Commissione Didattica di Ateneo sono attribuite le seguenti funzioni:  
a) Analisi delle problematiche che le vengono sottoposte dal Senato Accademico e dal Consiglio di 
Amministrazione, dai Dipartimenti e dalla Direzione Generale, nonché quelle portate alla sua 
attenzione dai rappresentanti degli studenti nelle Strutture didattiche;  
b) formulazione di pareri obbligatori non vincolanti su proposte di istituzione/modifica degli 
ordinamenti dei corsi di laurea deliberati dai Dipartimenti;  
c) predisposizione di una Relazione annuale sullo stato dell'attività didattica da sottoporre al Senato 
Accademico;  
d) facoltà di formulare proposte finalizzate al perseguimento di obiettivi volti al miglioramento 
qualitativo della didattica da presentare al Rettore. 
 

Art. 3  
 

In relazione al conseguimento degli obiettivi di qualità previsti dallo Statuto, la Commissione Didattica 
dovrà operare in stretta sinergia con il Nucleo di Valutazione di Ateneo, il Presidio di qualità, il Sistema 
di Governo, il Sistema di assicurazione della qualità, l'Area Offerta formativa e l’Area diritto allo studio. 
 
Il presente decreto sarà sottoposto alla ratifica del Senato Accademico nella prima seduta utile. 
 

ILRETTORE 
prof. Lorenzo Lo Muzio 

 
firma digitale ai sensi dell’art. 21 

del d.lgs.n.82/2005 
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